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Carissimi Concittadini, 

Sono già trascorsi nove mesi dall’avvio di 
questa nuova Amministrazione ed è arrivata 
l’occasione per fare il punto. 
Con la forza dei vostri voti, che hanno manife-
stato grande consenso e molte aspettative, 
ci siamo messi a lavorare con impegno ed 
entusiasmo.
L’avevamo promesso: “abbiamo scoperchia-
to la pentola”. Quello che abbiamo trovato è 
costituito principalmente da questi aspetti: 
una situazione critica che riguarda il perso-
nale comunale, un equilibrio erariale che ne-
cessita di un nuove e importanti valutazioni 
e un contesto economico-sociale pronto per 
quella rinascita che da anni Annone Veneto 
sta aspettando.
Come avevo detto nel mio discorso di 
insediamento “la vita è come andare in bici-
cletta: se vuoi andare avanti devi muoverti” 
(A. Einstein), il nostro modo di operare vuo-
le provare a cambiare le modalità operative 
che si erano fossilizzate; abbiamo riscontri 
positivi da molti punti di vista e gli scena-
ri attuali e futuri ci prospettano situazioni 
favorevoli. 
Riporto alcuni passi del primo Consiglio 
comunale: “Per quanto riguarda le linee 
programmatiche dei prossimi cinque anni, 
gli obiettivi di questa amministrazione sono 

quelli che sono stati sottoscritti con il voto 
del 26 maggio. Il nostro programma ha tre 
punti forti che lo caratterizzano: VIVIBILITÀ, 
SICUREZZA, AMMINISTRAZIONE EFFICIEN-
TE E TRASPARENTE. Questi saranno i car-
dini sui quali faremo perno per rilanciare il 
nostro paese. 
Alcuni aspetti di queste macro-aree sono 
legate all’operatività ordinaria della mac-
china amministrativa e coinvolgono in prima 
persona gli amministratori e i dipenden-
ti comunali e le loro modalità lavorative.  
Poiché il punto focale è la fruibilità dei ser-
vizi offerti, sarà evidente il nuovo approccio 
alle richieste e alle segnalazioni per ascolta-
re e agire nel modo più efficiente. 
Nello specifico, ci sono attività che avranno 
impatto immediato e hanno già cominciato 
a essere avviate: il decoro urbano, lo snelli-
mento delle pratiche burocratiche, la disponi-
bilità ad incontri e contatti con i cittadini, con 
le associazioni e con gli enti extra comunali.  
Gli assessori sono impegnati quotidiana-
mente per essere sempre aggiornati nello 
sviluppo dei diversi progetti secondo le com-
petenze specifiche. 
Altri aspetti avranno un impatto più rile-
vante nella struttura del Comune; prevedo-
no impegni finanziari e organizzativi che si 
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svilupperanno nell’arco del quinquennio e 
saranno il volano per il vero rilancio della cre-
scita demografica ed economica di Annone: 
una collaborazione più attenta ed efficace 
con le scuole del territorio e l’implementa-
zione dei servizi per le famiglie, lo studio per 
la realizzazione della Residenza per anziani, 
la riprogettazione dell’Area sportivo-scola-

stica-ricreativa, una fattiva collaborazione 
con le attività produttive - le Cantine, le 
Aziende agricole, le Aziende artigianali e i 
Commercianti - una nuova attenzione alle 
necessità delle frazioni in tutti gli aspetti 
necessari alla buona residenzialità e allo 
sviluppo delle specificità del territorio co-
munale. 

Nessuna opportunità verrà scartata a priori 
per riportare Annone in posizione di ri-
lievo all’interno del Veneto Orientale e  
della Città Metropolitana di Venezia.”

Il Sindaco
Victor Luvison
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Grazie a tutti 
gli Annonesi...
che con il loro voto hanno ci hanno dato fiducia. Abbiamo 
cominciato un percorso insieme e vogliamo lavorare per migliorare 
la vita di tutti coloro che vivono nel nostro territorio.
Ci impegneremo in questi cinque anni a percorrere tutte le 
vie del nostro paese, perché diventino percorsi belli e sicuri. 
Ascolteremo quel che avrete da dirci, cercheremo le soluzioni alle 
vostre richieste. Ci siamo messi al vostro servizio. Ci auguriamo 
di trovare gli strumenti per agire nel modo migliore. 
Vi assicuriamo il nostro impegno, che sarà perseverante e aperto 
ai consigli che ci verranno da tutte le persone che incontreremo, 
in ogni luogo che saremo chiamati a frequentare, per dovere 
istituzionale o per il piacere di stare in compagnia.
Vorremmo che i fatti positivi precedessero i bei discorsi; ogni volta 
che dovrà essere presa una decisione importante chiederemo 
consigli e ascolteremo indicazioni e pareri, dagli esperti e da ogni 
cittadino che vorrà darci informazioni utili.
Ci saranno i modi per informarvi su come stiamo operando e 
ci auguriamo che possiate vedere i risultati del nostro lavoro; 
vorremmo soprattutto che ogni decisione avesse una ricaduta 
positiva sulla vita di ogni Annonese, sulle famiglie e su ogni 
persona che lavora o che si troverà a passare da queste parti e 
potrà dire: “mi piace Annone”.
Questa pubblicazione sarà un notiziario utile per fare il punto 
sulla situazione, sui lavori in corso, sugli avvenimenti rilevanti 
del periodo; verranno illustrati i progetti da sviluppare e le idee 
alle quali stiamo lavorando. Sarà uno strumento per aprire una 
discussione su iniziative da intraprendere, miglioramenti da 
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attuare, proposte da accogliere e sviluppare. Potrà essere un 
elemento utile per tutti coloro che vorranno essere informati 
su come procede il nostro lavoro. Ringraziamo quanti ci 
leggeranno e coloro che vorranno dare il loro contributo con una 

discussione aperta e costruttiva; un grazie anche a chi sostiene 
economicamente questa pubblicazione tramite la pubblicità.
Le foto sono di Giordana Geromin. Le locandine degli eventi sono 
realizzate dal nostro Bibliotecario Patrick Destro.

Il Consiglio Comunale
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COMUNE DI ANNONE
LA GIUNTA e IL CONSIGLIO COMUNALE 

Victor Luvison
SINDACO 
Riceve su appuntamento

Alessandro Doretto
CONSIGLIERE DI MAGGIORANZA
Capogruppo
Delegato ai rapporti con le 
Associazioni e allo Studio e 
all’implementazione della 
digitalizzazione dell’ente.

Giancarlo Penon
CONSIGLIERE DI MAGGIORANZA
Delegato ai rapporti tra i cittadini 
e la struttura comunale e alla 
promozione, implementazione e 
sviluppo di programmi e scelte 
amministrative inerenti le 
produzione locali e alla tematiche 
lavorative e commercio locale.

Gilberto Marcolin
CONSIGLIERE COMUNALE

Giacomo De Bortoli
CONSIGLIERE COMUNALE

Andrea De Carlo
CAPOGRUPPO CONSILIARE
DI MINORANZA

Ada Toffolon
CONSIGLIERE COMUNALE
DI MINORANZA

Sara Cuzzolin
CONSIGLIERE COMUNALE
DI MINORANZA

Luca Di Grazia
CONSIGLIERE COMUNALE
DI MINORANZA

Nicoletta Bondi
VICE SINDACO

Servizi sociali e rapporti con Enti Locali e Regionali.
Riceve su appuntamento

Renato Bianco 
ASSESSORE
Lavori pubblici, Edilizia privata e Urbanistica.
Riceve su appuntamento

Lino Gianotto
ASSESSORE

Sicurezza e alla Polizia Locale, Protezione civile, 
Ambiente, Ecologia ed Energia.

Riceve su appuntamento

Alessandra Ronzini
ASSESSORE
Cultura, Scuola, Relazioni cittadino/
Riceve su appuntamento e Lunedì 11.30 - 13.00

Ufficio Anagrafe, Servizi Demografici 
Tel. 0422 769702 (interno 1)
anagrafe@comune.annoneveneto.ve.it
comuneannoneveneto.ve@legalmail.it
Orari: dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9:30 alle ore 13:00
giovedì dalle ore 16:00 alle ore 18:00
sabato dalle ore 9:30 alle ore 12:30

Ufficio Scuola, Cultura, Sport, Tempo libero 
Tel. 0422 769702 (interno 8)
istruzione@comune.annoneveneto.ve.it

Ufficio Servizi Sociali 
Tel. 0422 769702 (interno 7)
Cell.: 3204303340
sociali@comune.annoneveneto.ve.it
Orari: giovedì dalle ore 16:00 alle ore 18:00
Negli altri giorni è possibile fissare un 
appuntamento.

Ufficio Tecnico e Commercio 
Tel. 0422 769702 (interno 2)
ediliziaprivata@comune.annoneveneto.ve.it
Orari: Lunedì dalle ore 16,00 alle ore 18,00
Mercoledì dalle ore 10.30 alle ore 12.30

SUAP - Sportello Unico Attività Produttive 
In merito si può contattare l’Ufficio Tecnico 
e Commercio.

Ufficio Segreteria, Servizi Cimiteri, 
Personale 
Tel. 0422 769702 (interno 4)
ragioneria@comune.annoneveneto.ve.it
Orari:
Lunedì dalle 08.00 alle 10.00
Mercoledì dalle 10.30 alle 12.30
Giovedì dalle ore 16.00 alle 18.00
Venerdì dalle ore 10.30 alle 13.00

Ufficio di Polizia locale
Tel 0422 769702 (interno 5) 
polizialocale@comune.annoneveneto.ve.it 
Orari: 
Martedì dall 8:30 alle 10:00 
Venerdì dalle 8:30 alle 10:00. 
Negli altri giorni è possibile fissare 
un appuntamento
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Alessandro Doretto, capogruppo con delega al digitale, si è attivato affinché venisse veloce-
mente concluso il lavoro che era stato affidato a un’azienda riminese che opera soprattutto 
in Lombardia e nei Comuni limitrofi a Annone, specializzata nei servizi alle pubbliche ammini-
strazioni, per l’aggiornamento del sito ufficiale del Comune.
Il nuovo sito internet del Comune è stato messo in chiaro nella seconda settimana di 
gennaio. Risponde ai requisiti richiesti dalle regole sulla Pubblica Amministrazione. Si può 
ora usufruire anche della sezione “SEGNALAZIONI” attraverso la quale è possibile inviare 
avvisi di pubblica utilità 
direttamente al nostro 
Comune comodamente 
da casa o dal proprio 
smartphone. 
Rispecchia il modello 
adottato da molti altri 
comuni italiani poiché 
tutti i documenti pubblici 
prodotti dalla gestione 
amministrativa devono 
poter essere accessibili 
ai cittadini, in modo intuitivo ed immediato. La burocrazia che ruota attorno agli atti pubblici 
deve essere snellita il più possibile e la digitalizzazione è un passaggio obbligatorio che 
faciliterà la fruibilità dei servizi. Fra qualche tempo non sarà più necessario andare in 
municipio per ottenere documenti, richiedere permessi e avviare pratiche. Già da tempo 
alcuni modelli sono disponibili e l’albo pretorio è on line. 
La struttura del nuovo sito è abbastanza semplice e offre la possibilità di accedere 
alle informazioni da tutti i dispositivi.

È stato inoltre stipulato lo schema di convenzione che permetterà di aderire al progetto 
“innovation lab” insieme ad altri Comuni del Veneto orientale, con l’obiettivo di consolidare 
il network dei centri P3@ e creare degli spazi per diffondere la cultura del digitale e porre le 
basi per future iniziative in questo ambito, necessarie in un futuro sempre più digitalizzato sia 
per privati che per le realtà imprenditoriali del nostro territorio.

TUTTE LE INIZIATIVE REALIZZATE/IN CORSO DI REALIZZAZIONE:
• Led Wall (maxischermo informativo nella piazza del capoluogo)
• Sito web comunale
• Progetto innovation lab
• Applicazione mobile (APP) comunale (in corso)
• Potenziamento e integrazione delle possibilità di effettuare  

pagamenti digitali attraverso PagoPA

www.comune.annoneveneto.ve.it
IL NUOVO SITO DEL COMUNE

IL LED WALL
La funzione prevalente del 
maxischermo che è stato 
posizionato in Piazza Vittorio 
Veneto all’incrocio con
via IV Novembre è quella di avere 
uno spazio pubblico per avvisi 
rilevanti e utili alla popolazione, per
informare i cittadini sugli eventi in 
programma, sulle attività proposte 
dalle Associazioni, sulla
disponibilità/ricerca di posti di 
lavoro e per offrire uno spazio 
pubblicitario alle Aziende che 
vogliano
sfruttare questa occasione.

Le Associazioni e le attività private 
possono accedere al servizio 
scrivendo a:
biblioteca@comune.annoneveneto.ve.it
Telefono 0422.769076
Direttamente in biblioteca durante 
gli orari di apertura
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LAVORI IN CORSO
Ci sono nel nostro Comune edifici pubblici 
sui quali si stanno facendo o devono essere 
fatti interventi rilevanti, sia dal punto vista 
strutturale che economico.
Da quando abbiamo cominciato ad ammi-
nistrare ci siamo trovati di fronte ad uno 
scenario molto più complicato di come si 
poteva prevedere: i “grandi progetti” che 
già erano stati deliberati e finanziati - la 
riqualificazione energetica e sismica della 
scuola primaria e la ricostruzione dell’area 
polivalente presso gli impianti sportivi - in 
realtà sono stati delineati quel tanto che 
bastava per ottenere i finanziamenti. La 
progettazione esecutiva e tutte le infra-
strutture necessarie non erano ancora sta-
te delineate.
Abbiamo quindi affrontato la situazione 
con i tecnici comunali per avviare i lavori. 
Questi sono i risultati a oggi, 20 febbraio:
• per la “polivalente” non è stato pos-

sibile affidare i lavori proseguendo il 
progetto così come era stato preparato. 
Questo è accaduto a causa dell’ecces-
sivo ribasso dell’importo con il quale è 
stata chiusa l’asta. La prima impresa di 
costruzioni ha rinunciato al lavoro e le 
altre aziende che si erano presentato 
al momento della gara d’appalto han-
no constatato che l’importo dei lavori 
è sicuramente superiore a quello che 
era stato stimato. Quindi abbiamo do-
vuto suddividere il lavoro in 2 stralci, 
sentendo le associazioni, per comincia-
re a rimettere in funzione la struttura. 
Il primo progetto riguarda la realizza-
zione di uno spazio esterno adibito a 
cucina funzionale alle iniziative delle 
associazioni (griglie con cappe aspiran-
ti, piani di cottura e piani di lavoro…). 
Tutto viene messo in sicurezza in uno 
spazio adeguato con relativa copertura 
con predisposizione per eventuali altri 
elettrodomestici. Il secondo progetto è 
finalizzato alla costruzione di una strut-
tura coperta che serva come luogo di 
aggregazione in grado di permettere lo 
svolgimento di attività ludico-ricreative, 
attività scolastiche e socio-culturali suf-
ficientemente capiente; avrà la possibili-
tà di essere utilizzata anche nel periodo 
invernale essendo dotata di riscalda-
mento e appositamente strutturata ai 
fini del risparmio energetico. Il disegno 
precedente prevedeva un edificio chiu-
so sui quattro lati con una capienza non 
soddisfacente alle esigenze delle asso-
ciazioni e dunque si è reso necessario 

ripensare la nuova struttura: la parete 
rivolta a est avrà la possibilità di essere 
aperta, in modo da ampliare la funziona-
lità in modo che possa essere fruibile in 
ogni circostanza.

• l’adeguamento sismico e la riqualifica-
zione energetica della scuola primaria 
potranno essere realisticamente rea-
lizzati in un tempo di 4 mesi. Stiamo 
dunque provvedendo ad organizzare 
delle aule alternative per ospitare al-
cune classi per il tempo necessario 
alla completa rimessa in funzione del 
plesso della Scuola Rampulla. È stato 
coinvolto il Dirigente dell’Istituto com-
prensivo e creato un team di lavoro per 
coordinare tutte le attività necessarie. 
L’impegno è rivolto a evitare ogni pos-
sibile disagio ai bambini, alle famiglie, 
ai docenti e al personale ausiliario.  
I lavori prevalenti consisteranno nella 
realizzazione di nuovi pilastri di cemento 
armato, una nuova impermeabilizzazione 
del tetto affinchè sia idoneo a ospitare 
l’impianto fotovoltaico già esistente, la 
coibentazione per l’isolamento termico e 
acustico, la sostituzione di tutti i serra-
menti, la completa sostituzione di tutto 
il sistema di illuminazione, la sostituzio-
ne della centrale termica, la completa 
ridipintura interna, la riattivazione del 
citofono.

• In viale Trieste, si sono conclusi i lavori 
del primo stralcio dell’edificio della ex-
latteria che sarà la sede del Biodistretto. 
L’inaugurazione ufficiale avverrà entro 
la primavera - con l’intitolazione di una 
sala alla memoria di Monica Casonato 
(1964-1994), una cara ragazza annonese, 
studente brillante deceduta in un inci-
dente automobilistico all’età di 30 anni.  
Per volontà dei genitori, era stata istituita 
una borsa di studio a favore di laureandi 
che hanno elaborato la tesi su argomenti 
inerenti il nostro territorio. La destinazio-
ne del lascito è stata modificata, sempre 
per volere dei genitori nell’intitolazione 
di una sala per mantenere vivo il ricordo 
di Monica. Nell’edificio, acquistato dalla 
precedente Amministrazione, ristruttu-
rato e riqualificato ancora parzialmente. 
Sono state realizzate 2 aule da 20/30 
persone, una sala per conferenze, uno 
spazio al pianterreno per mostre e una 
saletta/ufficio con relativi servizi.

• In primavera verrà intitolato lo Sta-
dio alla memoria di Giorgio Ruzzene 
(1931-2007). Gli Annonesi che abbiano 

almeno 40 anni lo hanno conosciuto, 
come Sindaco, come professore di 
Educazione fisica alla Scuola media, 
come storico che ha lasciato un impor-
tante libro sulle origini e la storia del 
nostro paese e come Dirigente della 
FIGC Regionale.

• È quasi completata la ristrutturazione 
della Stazione dei Carabinieri.

• È in fase di ultimazione la mappatura 
delle barriere architettoniche di tutti gli 

ANNONE FREE WI-FI 
Il servizio, completamente gratuito, è 
disponibile 7 giorni su 7 per tutte le 24 ore.
Informazioni per attivare il collegamento a:
https://www.comune.annoneveneto.

ve.it/it/page/annone-free-wi-fi

edifici e degli spazi pubblici del nostro 
paese. Sono state avviate le valutazioni 
architettoniche sulle scuole e la pale-
stra, la biblioteca, il palazzetto, il munici-
pio, i cimiteri. Verranno fatti i preventivi 
di spesa e pianificati iprogetti necessari 
perchè ogni struttura sia agibile e sicura 
per tutti i cittadini.
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SITUAZIONE
AMBIENTALE
Ci sono dei temi importanti e molto attuali che riguardano la 
situazione idrogeologica, la gestione e il trattamento dei rifiuti 
che produciamo quotidianamente, la pulizia delle strade e dei 
fossi, l’uso dell’acqua.
RIFIUTI la quantità di rifiuti prodotti nel nostro Comune è in crescita 
e la differenziazione non è progressivamente migliorata. Come è 
stato evidenziato anche da ASVO in occasione della distribuzione 
del calendario della raccolta 2020, la quota di secco conferita è 
ancora troppo elevata, pari al 20,7 % e la percentuale di materiali 
riciclabili che vengono ancora messi nel secco è rilevante (36%). 
Purtroppo capita spesso di vedere sacchi di rifiuti abbandonati 
nei fossi o nei pressi dei bidoni posti lungo le strade. A nessuno 
fa piacere vivere in un ambiente sporco, disseminato di cartacce, 
bottiglie vuote e altri oggetti. Oltre a dare l’impressione di vivere 
in un posto incivile, questi rifiuti diventano problematici perchè 
intasano i tombini, inquinano il terreno e prima o poi andranno 
a finire mare. Ricordiamo che è un reato (art. 66 Pol. Loc.) 
abbandonare i rifiuti ed ha un costo far intervenire gli operatori 

comunali o gli addetti di ASVO per recuperare e smaltire le 
immondizie abbandonate. Impariamo ad avere comportamenti 
corretti e segnaliamo prontamente situazioni critiche. 
È possibile avvisare gli operatori comunali e l’ASVO per 
recupero rifiuti abbandonati al NUMERO VERDE 800 705 551. 
Le Associazioni annonesi hanno cominciato ad attuare alcune 
politiche di plastic free (eliminazione della “plastica usa e getta”) 
durante le sagre e feste paesane. Nelle scuole è stato proposto 
un progetto predisposto da ASVO, “Gli Asvonauti”, per abituare i
bambini alla consapevolezza che una buona raccolta dei rifiuti 
significa trasformare in risorsa tutto ciò che veniva considerato 
solo immondizia.
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Il progetto BOSCHETTO TOMMASO CANDIOTTO

C’era in programma di riprendere un’iniziativa che era già viva nel nostro Comune da molti anni, quella di ricominciare a piantare degli alberi. 
Abbiamo colto l’occasione di un bando regionale per individuare un’area da bonificare e l’abbiamo destinata alla realizzazione di un piccolo 
parco cittadino. In questo modo una zona residenziale centrale del nostro paese avrà un’area che diventerà un’isola verde con panchine, spazi 
e giochi per i bambini che potrà essere sorvegliata e tenuta in ordine.
È stato possibile realizzare un progetto semplice ma molto significativo: dedicare un albero ad ogni bimbo che nasce a Annone e ricordare 
Tommaso, deceduto a 10 anni in un incidente stradale. Nel prossimo autunno inviteremo le famiglie che hanno festeggiato la nascita di 
bambino a questa iniziativa: una giornata per la piantumazione di piante autoctone nell’area compresa tra via Dee Buse, via Bittolo e via 
Marzari, evento che verrà riproposto ogni anno, perchè piantare alberi è sempre stata una cosa opportuna e in quest’epoca la sensibilità 
ecologica va sollecitata e concretizzata.

UN ALBERO PER OGNI BAMBINO
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LA CROCE BIANCA e il GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 
sono due associazioni che svolgono un ruolo fondamentale nella vita del 
nostro Comune. Con la Croce Bianca sta per essere rinnovata la convenzione, 
integrando il regolamento con alcuni paragrafi per adeguarlo alle nuove norme 
che riguardano il Terzo settore. La Protezione Civile ha avviato quest’anno un 
progetto per coinvolgere i ragazzi della Scuola Secondaria inferiore, nell’ambito 
di un’iniziativa che vede capofila il comune di San Michele. 8 nostri ragazzi hanno 
partecipato al campo scuola alla fine del quale hanno ottenuto un riconoscimento 
per il loro impegno. Anche quest’anno parteciperemo al progetto che, tra le 
altre finalità, ha l’obiettivo di coinvolgere e avviare i nostri ragazzi al mondo del 
volontariato

NONNO VIGILE e “ASSISTENTI DI VIAGGIO”
Come già da alcuni anni, con l’inizio delle attività didattiche 
si attivano le energie “più mature” del nostro Comune per 
accogliere i nostri bambini al loro arrivo a scuola e per 
accompagnarli nelle trasferte con i pulmini. C’è il signor 
Ferruccio che fa la sorveglianza nei pressi della scuola 
primaria e ci sono la signora Graziella e la signora Alba, che 
accompagnano i bambini in pulmino e fanno loro compagnia 
prima dell’inizio delle lezioni. Ad accompagnare coloro che 
vanno a fare le cure termali ci pensa la signora Dina.

Grazie a Graziella, Alba, Dina e Ferruccio

I NUOVI OPERATORI
VOLONTARI
Dal mese di settembre, cinque annonesi “giovani pensionati” si sono resi 
disponibili come operatori volontari per lavorare al decoro urbano delle nostre 
strade, aiuole, cimiteri e parchi pubblici. Svolgono la loro attività a titolo 
completamente gratuito e sono tutelati da un’assicurazione.
La loro attività è coordinata dall’Assessore Gianotto in collaborazione con 
l’Ufficio tecnico comunale.

Quest’anno avremo le elezioni del nuovo direttivo della 
PRO LOCO. 
Ringraziamo il Presidente uscente e l ’attuale staff che si è dedicato 
alle molte iniziative con impegno e spirito di collaborazione.
Ci auguriamo che nasca una nuova compagine con un programma 
ricco di manifestazioni.
Immaginiamo una PRO LOCO che abbia la funzione di collante 
tra le numerose associazioni di Annone. 
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L’Assessore Gianotto è l’amministratore 
più conosciuto in paese anche per il suo 
passato di Ufficiale di pubblica sicurezza; 
ha l’esperienza e le conoscenze necessa-
rie per dare le indicazioni giuste nell’am-
bito dell’ordine e della sicurezza a favore 
di tutta la comunità. “Spesso, prima di far 
parte dell’Amministrazione comunale, ve-
nivo fermato da cittadini che confidenzial-
mente si lamentavano dello scarso decoro 
presente in paese; in particolare mi veniva 
evidenziato il degrado presente nel cimi-
tero del capoluogo, negli impianti sportivi 
ed in altre aree pubbliche del territorio.
Quello di migliorare il decoro del nostro 
paese è stato uno dei motivi che mi hanno 
spinto a candidarmi come Amministratore 
comunale per poter dare, anche dopo il 
pensionamento, qualcosa di utile alla co-
munità, pur sapendo delle scarse risorse, 
sia umane che finanziarie, del Comune.  
Il mio desiderio di dare dignità al paese 
si sta ora concretizzando - anche se la 
strada è ancora lunga e in salita - grazie 
soprattutto all’apporto di diversi “giova-
ni” neo-pensionati che, aderendo/rispon-
dendo ad un avviso pubblico “per l’impie-
go di volontari per l’attività di pubblica 
utilità” (come da Regolamento comunale 
approvato con delibera del C.C. n.26 del 
31/07/2015) con entusiasmo e solidarietà 
stanno operando in maniera lodevole alla 
manutenzione del verde pubblico. Uno dei 
primi interventi messi in atto è stato quel-
lo di ridare il giusto decoro al Cimitero, 
luogo sacro molto caro agli Annonesi.
Sempre in tema di decoro, con il supporto 
dell’Ufficio di Polizia locale, si è iniziata 
un’attività di riqualificazione del territorio 
con l’invito sistematico ai proprietari ina-
dempienti, di bonificare i terreni lasciati 

incolti ed abbandonati che confinano con 
il suolo pubblico, di tenere regolate le sie-
pi vive e a tagliare i rami che si protendo-
no oltre il confine o che impediscono la 
libera visuale e pregiudicano la sicurezza 
della via pubblica. È appena il caso di ri-
cordare che i rami e le foglie cadute sulla 
superficie stradale devono essere rimossi 
e smaltiti a cura dei proprietari (art. 19 del 
Regolamento di Polizia urbana).

SEGNALETICA e VIABILITÀ
Tra i primi interventi messi in atto si è 
provveduto al ripristino della segnaletica 
verticale che, in tempi recenti, era stata 
danneggiata o distrutta a seguito di inci-
denti stradali o altre cause.
In alcuni tratti di strade dove si è rilevata 
la pericolosità, la segnaletica verticale è 
stata anche potenziata.
Sono stati abbassati inoltre i limiti di ve-
locità in alcune strade comunali che, per 
le loro caratteristiche, sono state ritenute 
pericolose. In particolare in via Trento il 
limite da 50 km/h a 30 km/h, in via Loncon 
da 90 km/h a 70 km/h, in via Cedrugno da 

SICURI E ATTENTI
90 km/h a 50 km/h e in via IV Novembre 
(tratto da P.zza V. Veneto all’intersezione 
con via Marconi) da 50 km/h a 30 km/h.
Sempre in tema di sicurezza stradale, la 
Città Metropolitana di Venezia ci ha dato 
l’autorizzazione ad installare due box dis-
suasori lungo la S.P. 61. Tali dispositivi, 
installati il primo in via Zovatto all’altezza 
della Scuola dell’infanzia “Alice guarda il 
mondo” e il secondo in via S. Antonio, in 
prossimità dell’Oratorio parrocchiale, luo-
ghi questi molto frequentati da bambini 
e ragazzi, avranno lo scopo di prevenire 
eventuali incidenti e a scoraggiare gli au-
tomobilisti che non sempre sono rispetto 
del Codice della strada. 
Detti manufatti, periodicamente, potran-
no essere attivati mediante l’introduzione 
al loro interno del misuratore di velocità 
(autovelox). 
Infine, per gli utenti che transitano sull 
S.R. 53 Postumia, è stata apposta adegua-
ta segnaletica per raggiungere la nostra 
Stazione dei treni.
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SITUAZIONE DEMOGRAFICA
E CONTI IN ORDINE
ELABORAZIONE STATISTICHE SULLA POPOLAZIONE RESIDENTE

MOVIMENTO NATURALE E MOVIMENTO MIGRATORIO

POPOLAZIONE AL 1° GENNAIO 2019

NATI

MORTI 

IMMIGRATI 

EMIGRATI

TOTALE POPOLAZIONE AL 31 DICEMBRE 2019

MASCHI

1929

13

13

82

88

1923

FEMMINE

1920

11

23

88

79

1917

TOTALE

3849

24

36

170

167

3840

MOVIMENTO NATURALE NELL’ULTIMO DECENNIO

ANNO
NASCITE MORTI

Maschi MaschiFemmine FemmineTotale Totale
+ /-

2010

2011

2012

2013

2014

2015

2016

2017

2018

2019

11

25

26

18

12

16

21

14

13

13

12

15

17

16

20

20

19

20

15

13

19

23

24

24

15

19

22

12

10

11

17

14

21

23

13

19

16

13

16

23

30

48

50

42

27

35

43

26

23

24

29

29

38

39

33

39

35

33

31

36

+1

+19

+12

+ 3

 -6

-4

 +8

 -7

-8

-12
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TIPOLOGIA DELLE FAMIGLIE AL 31.12.2019

N. componenti per famiglia Numero famiglie Percentuali

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

12

410

394

322

259

82

22

5

4

1

1

1

27,31

26,24

21,45

17,25

 5,46

1,46

0,33

0,26

0,06

0,06

0,06

- il canone per la locazione dei locali dell’ex 
latteria sociale, di fatto non c’è più da giugno 
2018 (la latteria sociale che occupava l’im-
mobile per la vendita al dettaglio, ha cam-
biato la sede del proprio negozio): la minore 
entrata annua è di € 4.000,00;
- l’addizionale comunale all’irpef è stata ri-
dotta nel 2016, con effetti soprattutto nel 
2017 e dal 2018 (dovuti al meccanismo di pa-
gamento dell’addizionale, di cui il 30% viene 
pagato in acconto e il 70% a saldo nell’anno 
successivo); l’abbassamento delle aliquote 
ha comportato una riduzione dell’entrata di 
circa 15.000,00 € annui 
- dalle aree edificabili si otteneva un gettito 
di circa 140.000 € che ora è pari a 90.000 €.  
Il contratto di locazione all’antenna Wind non 
è più in essere poichè l’area è stata venduta. 
La tesoreria - gestita dal BCC - nel 2010 dava 
un gettito pari a 8.000 €, nel 2019 è diventata 
un servizio a pagamento che è costato 9.000 €: 
Il canone di affitto della caserma dei Carabi-
nieri è diminuito del 10% a causa della nuova 
normativa tra enti pubblici. 
L’ammontare delle sanzioni dovute alle 
contravvenzioni al Codice della strada, che 
fino al 2016 arrivava a cifre rilevanti - circa 
130.000 € all’anno - ammonta attualmente a 
40.000 € annui.
Si tenga presente che le entrate correnti re-
lative a sanzioni del Codice della Strada e a 
rinnovi cimiteriali sono state destinate a in-
vestimenti, per contribuire, come sempre è 
avvenuto negli anni, a dare maggiori garan-
zie di solidità finanziaria (basare un bilancio 
sulle entrate da sanzioni non è prudente) e 
fornire al Comune la possibilità di avere a 
disposizione fondi per gli investimenti e per 
eventuali manutenzioni straordinarie del pa-
trimonio comunale. 

I dati recenti pervenuti dall’ISTAT e dall’a-
nagrafe comunale certificano una situazione 
nota che si rispecchia anche nella nostra re-
altà. Le persone decedute superano i nuovi 
nati e la popolazione sta progressivamente 
invecchiando e diminuendo. Questi numeri, 
valutati secondo la fredda statistica, si tra-
ducono in un calo inevitabile delle fasce più 
giovani della popolazione, in un incremento 
delle famiglie unipersonali, nell’aumento de-
gli adulti che superano i 65 anni, in una con-
trazione delle attività economiche presenti 
nel territorio.
Diventano fondamentali alcuni aspetti che 
riguardano la programmazione e la pro-
gettazione dei servizi e delle strutture per i 
cittadini: realizzare sistemi di sostegno alle 
famiglie, potenziare le reti di vicinato cioè 
dare supporto a persone che vivono sole, atti-
vare e potenziare i servizi rivolti alla cura e al 
sostegno dell’età matura (65/75 anni) e della 
quarta età (dai 75 anni in poi). 
Altro aspetto rilevante, in una situazione di 
calo demografico, è la ripartizione dei costi 
della pubblica amministrazione. È evidente 
che maggiore è il numero di residenti più i 
costi sono distribuiti e si possono abbassare 
le tariffe e le imposte. Nel 2019 i contribuenti 
del nostro Comune sono stati 2.700, in calo 
rispetto all’anno precedente; inoltre il gettito 
medio è stato inferiore all’anno precedente a 
causa di una diminuzione del reddito medio 
pro-capite. 
In un contesto di saldo demografico negativo 
l’aggravio riguarda sia la gestione comunale 
che quella di tutti gli enti che erogano servizi 
al territorio. È successo per quanto riguarda 
la tassazione gestita dall’USL 10 San Donà 
- Portogruaro, che ha richiesto un aumento 
della parte contributiva da parte di tutti gli 
assistiti, e succede anche per l’IRPEF comu-
nale che impone un ricalcolo delle aliquote. 
Ci siamo sostanzialmente allineati con le ali-
quote dei Comuni limitrofi, pareggiando l’im-
posta allo 0,8% , escludendo dalla tassazione 
i redditi inferiori a 10.000 € (in precedenza si 
partiva da 7.500 €). 
Già da qualche anno la ragioneria comu-
nale si è trovata a rilevare una progressiva 
diminuzione delle entrate correnti che sono 
quelle con le quali si finanziano le spese di 
funzionamento dell’Ente. La riduzione sembra 
riconducibile a varie circostanze manifestate-
si progressivamente negli ultimi anni: alcune 
potrebbero essere connesse alla crisi econo-
mica generale, altre ancora discendono da 
scelte statali nella definizione delle regole 
per la ripartizione dei fondi che comportano 
una diminuzione dei trasferimenti per il no-
stro ente. Le Leggi di Stabilità susseguitesi 
negli ultimi anni, in particolare, tendono a pe-
nalizzare in maniera sempre più importante e 
progressiva i Comuni virtuosi, come il nostro, 

che devono sostenere con le proprie risorse 
altri enti che presentano una minore capacità 
finanziaria, con i risultato che nella ripartizio-
ne di tali fondi il Comune ogni anno si vede 
assottigliare gli importi assegnati. 
La diminuzione delle entrate correnti è do-
vuta anche a scelte dell’Amministrazione 
precedente. L’IMU ha subìto varie modifiche 
delle aliquote: nel 2014 e erano fissate al 4 
per mille per le abitazioni principali e al 10,60 
per mille per gli altri immobili. Nel 2015 sono 
state ritoccate e abbassate lievemente; nel 
2017 è stata introdotta un’aliquota agevolata 
per i C/1 utilizzati. 
Nel 2014 l’entrata accertata è stata pari 
a € 704.000,00; nel 2018 è stata pari a € 
643.000,00; nel corso degli anni si è notato 
inoltre un minore introito per IMU derivante 
dalle Aree Edificabili (sono pervenute diverse 
perizie valutative con le quali è stato dichia-
rato un minor valore delle Aree; inoltre nel 
2016 con delibere di C.C. n. 1 e n. 5 alcune 
Aree sono state riclassificate in Aree Verdi, 
con conseguente minori entrate per IMU, sti-
mate in € 16.000 annui). 
Anche dai Terreni agricoli l’entrata si è ab-
bassata negli anni (alcuni terreni sono stati 
acquistati da coltivatori diretti, che per legge 
sono esenti dall’IMU, mentre precedente-
mente erano terreni sui quali veniva corrispo-
sta l’imposta);
- l’imposta di pubblicità registra una riduzio-
ne di circa 11.000 € annui rispetto all’entrata 
rilevata nel 2016: probabilmente tale calo 
è collegato alle minori attività produttive 
che espongono cartelli pubblicitari (la crisi 
economica ha ridotto le attività produttive e 
gli esercizi aperti; molte aziende inoltre pur 
essendo attive, cercano di effettuare meno 
pubblicità possibile per contenere le spese);
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La modifica della Legge di stabilità intro-
dotta nel 2009 (L. di contabilità 196/2009) 
aveva di fatto congelato la possibilità per 
i Comuni di utilizzare le risorse finanziarie 
che non venivano spese. Questo mecca-
nismo aveva generato anche nel nostro  
Comune una notevole riserva; quando nel 
2018 è stata modificata la normativa, anche 
al nostro Comune si è offerta l’opportunità 
di investire quanto era stato accumulato. 
Con i bilanci 2018/2019/2020 sono stati pro-
grammati nuovi investimenti grazie a questo 
tesoretto, anche se non tutti i costi dei pro-
getti erano stati ancora definiti nei dettagli.  
La progettazione definitiva per alcune ope-
re, l’avvio e/o la conclusione di altre, han-
no richiesto ulteriori oneri non previsti che 
abbiamo comunque pianificato e avviato/
concluso (rif. piano opere scuola primaria, 
riqualificazione caserma dei Carabinieri, 
fine lavori ex latteria, ecc.)
L’elaborazione del nostro primo Bilancio di 
previsione ha incontrato alcune difficoltà, 
soprattutto per quanto riguarda la spesa 
corrente per la gestione del Comune, che è 
sostanzialmente generata da questi capitoli:
• personale comunale: nel corso degli 

ultimi anni il numero dei dipendenti 
comunali era sceso da 19 a 13 a causa 

di pensionamenti, mobilità, decesso di 
una persona: nel 2014 c’erano 18,5 per-
sone in servizio, ora ci sono 15,5 effettivi.  
La diminuzione del personale ha generato 
una diminuzione dei costi del personale 
assunto direttamente dal Comune ma un 
incremento di spesa poichè si sono inte-
grate le persone necessarie a coprire i 
ruoli indispensabili mediante affidamento 
dei servizi necessari a ditte esterne e con 
esternalizzazione delle prestazioni, ser-
vendosi del personale di una Cooperativa 
(un addetto alla manutenzione/verde pub-
blico, il bibliotecario e l’assistente socia-
le) per i quali i corrispettivi richiesti sono 
più alti e non è possibile recuperare l’IVA.

• sostegno a situazioni di disagio sociale 
di persone anziane, disabili, fragili: ci 
sono più persone anziane e sole (come 
evidenziato in altri capitoli), più nuclei 
familiari dove si verificano situazioni ed 
eventi penalmente rilevanti che richiedo-
no interventi per soggetti deboli - per lo 
più donne e bambini - disposti dalle Forze 
dell’Ordine o dal Tribunale rispetto ai qua-
li il Comune deve intervenire con provve-
dimenti di ospitalità in strutture protette e 
case comunità.

• le pulizie dei locali pubblici (municipio, 

biblioteca e centro civico) potevano esse-
re svolte dai lavoratori socialmente utili.  
Ora questo servizio non può più essere 
utilizzato e si spendono circa 17.000 € 
all’anno. Lo spazzamento delle strade è 
affidato a ASVO e si sono spesi nel 2019 
circa 13.000 €.

• il trasporto scolastico veniva gestito  
direttamente dal Comune, con due dipen-
denti che svolgevano anche altre man-
sioni quando non erano impegnati con 
il servizio scolastico. Attualmente per 
il trasporto, completamente esternaliz-
zato si spendono 45.000 € all’anno, dei 
quali si recuperano attraverso le tarif-
fe a carico delle famiglie circa un terzo. 
 
Abbiamo avviato le azioni necessarie 
per riequilibrare il personale comunale 
secondo le necessità reali; soprattutto 
abbiamo cominciato ad intraprendere 
tutte le iniziative possibili per genera-
re una positiva inversione di tendenza 
rispetto a queste situazioni di fatto.  
È un percorso che vorremmo coinvolgesse 
tutti gli Annonesi, in una crescita cultu-
rale e sociale che ha come obiettivo il  
miglioramento delle situazioni individuali 
e dell’intera Comunità.
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Sta sotto gli occhi di tutti la situazione delle 
attività commerciali: per quanto ogni singolo 
imprenditore cerchi di incrementare la propria 
attività, di offrire nuovi servizi ai clienti, di 
rinnovarsi e trovare energia per sviluppare la 
propria azienda, è sempre più difficile lavorare 
e prevedere un futuro di nuovi investimenti, 
specialmente se ogni imprenditore si muove da 
solo. I piccoli Comuni, così come i centri storici 
delle grandi città, sono penalizzati dalla presen-
za dei centri commerciali e dall’e-commerce 
che sottrae ricchezza al settore del commercio 
e dell’artigianato locale. Si tratta di prendere 
consapevolezza di questa realtà contempo-
ranea, che riguarda tutto il tessuto nazionale 
e attivare le risorse disponibili per sostenere 
la tipicità della nostra economia. La posizione 
geografica e la conformazione del nostro territo-
rio, predispongono il nostro paese ad una serie 
di collegamenti e di sviluppi ai quali abbiamo 
cominciato a lavorare. 
Siamo partiti da piccole iniziative - come le 
damigiane di Natale, il Cenaforum, la presenta-
zione di libri di autori locali - e da iniziative di 
più ampio respiro come il consolidamento della 
nostra posizione all’interno del Biodistretto, 
nella Città Metropolitana e nel circuito del Ve-
neto Orientale. Stiamo cercando di ricreare un 
tessuto collettivo più compatto, più sensibile 
e propositivo. Vorremmo fare squadra per po-
terci proporre alle strutture legate al turismo 
balneare e al circuito enogastronomico con una 
proposta univoca e condivisa da tutte le attività 
economiche di Annone.

BioVenezia ha organizzato un momento importante 
giovedi 25 luglio in collaborazione con ExtendaVitis. 
Ringraziamo la Regione del Veneto per la presenza, 
CREA, e il Comune di Annone Veneto. 
CHI BIO VINCE ha parlato di #Biologico e criticità 
legate alla problematica rame. 
CHI BIO VINCE fa parte del progetto PSR 
Territori BIO | Facebook

COMMERCIO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE
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LE SCUOLE DI ANNONE
Scuola Infanzia Alice guarda il Mondo: 66 alunni
Scuola Infanzia Madonna di Fatima: 82 alunni
Scuola Primaria Paola e Angela Rampulla: 198 alunni
Scuola Secondaria Enrico Mattei: 120 alunni
Le scuole di Annone fanno parte del Circolo didattico “Ippolito Nievo” 
al quale appartengono le scuole di Annone Veneto, di Cinto Caomag-
giore, Gruaro e Pramaggiore. 
La segreteria ha sede a Cinto Caomaggiore.
L’amministrazione comunale partecipa all’arricchimento dell’offerta 
formativa proposta dalle Scuole del nostro comune con un contribu-
to economico di circa 10.000 € all’anno. Alcuni progetti riguardano 
l’intero Istituto Comprensivo e sono co-finanziati anche dagli altri 
Comuni.

Collabora in modo attivo il Gruppo di genitori di “Nati per Leggere”, 
con letture a scuola e in biblioteca.

Ogni anno gli alunni meritevoli che frequentano la nostra scuola pri-
maria e la scuola secondaria di primo grado vengono premiati con la 
borsa di studio Paola e Angela Rampulla. Gli studenti delle scuole 
superiori di secondo grado ricevono la borsa di studio Mons. Primo 
Zovatto. I ragazzi della scuola secondaria partecipano anche al pre-
mio “Bravo, continua così..” dedicato a coloro che si distinguono e 
mostrano particolare impegno. 
Quest’anno il premio Rampulla è stato consegnato il 29 novembre, in 
occasione dell’inaugurazione della mostra della storia delle maestre 
Rampulla, alle quali è intitolata la nostra scuola primaria.

Un’esperienza molto importante per i bam-
bini dai 6 ai 10 anni è andare a scuola con 
il pedibus. 
Nel nostro comune ci sono 4 linee attive, con 
circa 50 bambini che le utilizzano durante 
tutto l’anno scolastico, grazie a 24 volon-
tari che, a rotazione, svolgono la funzione 
di accompagnatori. La distanza massima 
dalla scuola è di 1,3 km. Complessivamen-
te nell’anno scolastico 2018/2019 i bambini 
hanno percorso oltre 7.000 km. Pensiamo 
cosa significa in termini di salute, autonomia 
dei bambini, tempo dei genitori, risparmio di 

benzina, emissioni di Co2 e traffico.
I percorsi sono:
LINEA BLU: capolinea via Antoniutti (par-
cheggio), via Roma (incrocio con via D. Ali-
ghieri), via Madre Teresa di Calcutta - prose-
guendo lungo via Roma. Partenza ore 7:00. 
Distanza 1.300 mt
LINEA VERDE: capolinea via Alessandrini, 
via dee Buse (incrocio con viale A. Moro lato 
parchetto), via Verdi. Partenza ore 7:30. Di-
stanza 1.010 mt
LINEA ROSSA: capolinea via Cao de 
Sora (incrocio con via Trento), semaforo 
Postumia,Piazza V. Veneto (panificio Rorato), 
via Quattro Novembre (pozzo dei desideri). 
Partenza ore 7:35. Distanza 660 mt
LINEA GIALLA: capolinea pesa pubblica (par-
cheggio), via Fornace (incrocio con via Spa-
dacenta), via Spadacenta (fronte CAD) - pro-
seguendo per ex-latteria/impianti sportivi. 
Partenza ore 7:35. Distanza 925 mt.

INIZIATIVE COMITATI GENITORI DEI BAMBINI DELLE SCUOLE
• Progetto “AD ALTA VOCE” in collaborazione con i lettori volontari NATI PER 

LEGGERE, pomeriggi di lettura in piazza e mercatino di auto-finanziamento per 
l’acquistare libri per le biblioteche scolastiche.

• Incontri con l’autore per le classi 4a e 5a della Scuola Primaria e per le classi  
1a, 2a e 3a della Scuola Secondaria, per arricchire il piano dell’offerta formativa.

• Mercatino dolci per auto-finanziamento finalizzato all’acquisto di materiali e 
attrezzature.

• Rappresentazione teatrale Scuola Infanzia “Madonna di Fatima” per finalità 
socio-educative e auto-finanziamento.

• Cena didattica di fine anno scolastico con le famiglie e insegnanti di tutte le 
classi della Scuola Primaria.

• Comitato mensa per una collaborazione efficace al servizio della refezione 
scolastica.

 

Il Pedibus ha bisogno di NUOVI ACCOMPAGNATORI VOLONTARI: mamme, papà, nonni e zii che si rendono 
disponibili per questo servizio che si svolge il mattino dalle 7:15 alle 8:00 circa, da settembre a giugno. 
Chi fosse interessato può scrivere a servizisociali@comune.annoneveneto.ve.it o Tel. 0422769702 int. 7 
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La Storia delle maestre Rampulla
Riportiamo una testimonianza significativa in quanto fornita dalla persona 
che più è stata a contatto delle Signorine Rampulla durante gli ultimi anni 
della loro vita.

Ho cominciato a lavorare dalle Signorine Rampulla il 13 aprile del 1978.  
Le ho accudite per 16 anni, fino alla fine della loro vita. (…)
Le Signorine erano andate in pensione rispettivamente nel 1958 e nel 1960. 
Abitavano allora nella loro abitazione di via Postumia, quella casa che poi hanno 
donato al Comune perché fosse messa a disposizione delle persone anziane che ne 
avessero avuto bisogno e ora è diventata la Residenza Rampulla (vedi pag….)
La Signorina Paola raccontava che era arrivata di sera, a Annone, dalla stazione 
ferroviaria di Pravisdomini. Venne accolta da Nanetti Ortiga (personaggio mitico 
che appartiene alla storia del nostro paese) che con la “saretta” e la cavallina; la 
accompagnò a Loncon dove le era stata preparata una stanza, in casa Zovatto. 
Nanetti Ortiga le disse: “Cara la mia Sicilianina, tu non andrai più via da qui…” E 
così fu. Era il 1921. Qualche tempo dopo arrivò la Signorina Angela e poi la sorella 
minore Vincenza, che morì nel 1940. Anche lei è sepolta nel nostro Cimitero. Arrivò 
poi anche un fratello, che visse dalle nostre parti. Fu maestro a Azzano Decimo dove 
si fece un famiglia.
Erano molto parsimoniose. Mangiavano soprattutto verdura, pane abbrustolito e 
grattugiato, senza condimenti. Avevano mantenuto i loro piatti siciliani che avevano 

adattato agli ingredienti che trovavano qui da noi. Facevano la spesa di frutta e verdura dalla Regina Artico – la mamma della Vittorina. 
Mangiavano raramente carne, che facevano cuocere in un tegamino con un po’ di pomodoro. Usavano solo un fornello elettrico perché avevano 
un po’ paura del gas, che consideravano pericoloso. Avevano l ’abitudine di lasciare andare a male il latte fresco e lo mangiavano, come fosse 
yogurt. Non mangiavano mai la polenta. Comperavano mele piccole, perché una mela doveva bastare come una porzione singola; non doveva 
mai avanzare niente. Quando lessavano la verdura, ne bevevano anche l ’acqua di cottura, perché sapevano che conteneva le vitamine e inoltre 
nulla doveva essere sprecato. Avevano la convinzione che la religione fosse utile per i giovani, perché era come un freno che li teneva sulla 
strada giusta. Era una “fede utile”, che serviva per migliorare la vita della gente. Per lavarsi usavano sapone di Marsiglia; non acquistarono 
mai la lavatrice, tutto veniva lavato a mano. Si racconta che la biancheria doveva essere lavata con sabbia e cenere. Si racconta che qualche 
donna si offriva per fare loro il bucato, che ogni tanto andava disinfestato perché capitava loro di prendere i pidocchi dai loro alunni. Sapevano 
cucire molto bene e rammendavano i vestiti in modo impeccabile. Per loro l ’acqua era un bene molto prezioso; non la sprecavano mai. Si 
meravigliavano che qui ci fossero pozzi o fontane in ogni cortile. Quando capitava loro di buttare l ’acqua in cortile con il secchio dicevano: 
“vai da mia mamma…” In Sicilia, già ai loro tempi, l ’acqua veniva distribuita con le botti.
Quando erano più giovani e non risiedevano ancora nella loro casa di via Postumia, abitavano come ospiti presso alcune famiglie a Loncon e 
a Giai, quando erano maestre nelle scuole delle frazioni.
Per le Signorine Rampulla fare le maestre era una missione. Capitava che di pomeriggio invitassero a casa loro alcuni alunni, per fargli 
ripassare le lezioni e per far recuperare chi era in difficoltà. Aiutavano soprattutto quelli che da soli non ce la facevano, che a casa non avevano 
un aiuto. Non volevano che qualcuno restasse “ignorante”. Sapevano che l ’istruzione era l ’unico modo per potersi emancipare, per uscire dalla 
condizione di miseria e povertà. Quando insegnavano a Giai, la scuola di fatto era una baracca. Facevano portare a scuola un pezzo di legno 
dai bambini per scaldarsi con la stufa. C’era miseria ma dignità e rispetto.
La loro mamma lavorava in una merceria; poi ha lasciato il lavoro per seguire i figli. Il papà era un contabile, così loro lo definivano. Erano 
di famiglia benestante. La mamma era generosa, faceva la carità ai poveri ma non lo dava mai a vedere, per non umiliare le persone. Anche 
le figlie presero questa abitudine. 
A Natale commissionavano al forno alcuni panettoni da donare ai bambini delle famiglie più bisognose. Pagavano settimane intere di 
pane alle famiglie povere, una specie di “pane sospeso”. Facevano tutto con molta discrezione. Andavano in municipio a chiedere la lista dei 
poveri, non chiedevano in giro, non volevano alimentare chiacchiere e dicerie. Evitavano di esprimere giudizi sulle persone, sulle famiglie 
perché avevano un grande senso del rispetto e della riservatezza. Erano generose con rispetto. Risparmiavano per poter donare quando ce ne 
fosse bisogno. Viaggiavano quando potevano, in nave. Avrebbero voluto visitare tutta l ’Italia ed erano molto dispiaciute per i posti che non 
avevano potuto visitare. Dicevano spesso che viaggiare era importante. Qui da noi, per spostarsi, usavano la bicicletta.
Anche in età molto avanzata leggevano molto. Qualsiasi cosa: il Gazzettino, Oggi, La Famiglia Cristiana, libri. Ritagliavano i giornali e 
mettevano via le informazioni che ritenevano interessanti e utili.Si trovavano bene qui a Annone, si sentivano accolte. Negli anni durante 
i quali mi sono presa cura di loro, ho avuto la fortuna di imparare tante cose, ascoltando i loro racconti e i loro consigli; cercando di capire dei 
comportamenti che mi sembravano strani ma che venivano da esperienze che loro avevano fatto e che avevano la capacità di trasmettere.
Volevano bene alle persone e rispettavano gli alunni e le loro famiglie, anche se talvolta erano estremamente rigide e severe. Alla fine, si sono 
sentite amate, anche se non avevano una loro famiglia vicino; si sentivano parte di una comunità che era riconoscente per la vita che avevano 
dedicato ai bambini e ai ragazzi di questa comunità.

Testimonianza sig.ra Liliana
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La Biblioteca Comunale di Annone Veneto nel corso dell’anno 2019 ha registrato in 
ingresso il libro n°19411 e ha inserito oltre 72 nuovi tesserati (di cui più della metà 
sono scolari e studenti delle scuole di Annone Veneto). Sono stati, inoltre, registrati 
più di 2700 movimenti di prestito, che includono quelli effettuati dai nostri utenti 
(residenti nel Comune e non) e i prestiti interbibliotecari.
Per le biblioteche più vicine si è cercato di optare, ove possibile, per lo scambio “a 
mano” tra bibliotecari così da limitare le spese di invio dei testi visto che, anche 
quest’anno, il Comune di Annone Veneto si è preso l’onere per l’invio dei testi in 
modo da mantenere attivo il regime di reciprocità gratuita del servizio che non è più 
offerto dalla Regione Veneto.
Sono stati, inoltre, riservati 1000 € per l’acquisto di nuovi libri, cercando così di 
assecondare le richieste degli utenti e di rinforzare le sezioni più frequentate della 
biblioteca, soprattutto quelle dei lettori più giovani, che sono anche i più assidui 
frequentatori.
A questi nuovi ingressi, poi, si sono aggiunte diverse donazioni di libri.
Continua e viene sempre promossa l’attività di Booksharing con un apposito banchetto, 
dove è sempre possibile scambiare libri, lasciando quelli che non interessa più tenere 
e prendendo quelli che altri utenti hanno deciso di condividere con la comunità.
È continuata la promozione della lettura attraverso diverse iniziative che hanno 
coinvolto le scuole del comune di Annone Veneto e il gruppo di lettori volontari 
Nati per Leggere. I lettori volontari Nati per Leggere sono un gruppo di genitori che 
dedicano parte del loro tempo a leggere per i bambini che frequentano le scuole di 
Annone. Sono attivi già da alcuni anni grazie a un progetto avviato dalle precedenti 
Amministrazioni. Le iniziative principali vedono coinvolte le scuole con attività su 
diversi livelli, dentro e fuori la scuola. Nel 2019 gli eventi organizzati dai NPL sono 
stati: la giornata della Memoria, la Maratona di Lettura, Papà leggimi una storia, 
Storie al chiaro di luna, Vita da ape: letture dolci come il miele, Io leggo perchè, Ad 
Alta voce, e Ogni bambino ha la sua storia.

LA BIBLIOTECA DI ANNONE
QUASI 20.000 LIBRI

ORARI:
Lunedì  15.00 - 18.00
Mercoledì  15.00 - 18.00
Giovedì 15.00 - 19.00
Venerdì 9.00 - 12.00

Avvieremo a breve un GRUPPO DI LETTURA: si tratta di un 
gruppo di persone che decide di leggere un libro per poi discuterne 
e condividere riflessioni sui temi trattati dall’opera o dall’autore. Sarà 
un modo per incontrarsi in biblioteca, di leggere un libro che tratta 
di un argomento che altrimenti non si affronterebbe, di conoscere 
nuovi autori, di aprire un dibattito e di scoprire gli aspetti di un’opera 
attraverso interpretazioni diverse. 
Si devono rispettare alcune semplici regole e ascoltare i pareri di tutti 
in modo civile, costruttivo, in un’ottica di amicizia e crescita reciproca. 
Chi fosse interessato può lasciare il proprio nominativo in biblioteca 
per essere ricontattato dal Gruppo.
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Un capitolo speciale è l’impegno rivolto ai 
giovani. Partendo dalle scuole, svilupperemo 
situazioni che riguardano l’ambito natura-
listico, scientifico, tecnologico, in un’ottica 
proiettata anche nel virtuale, nell’oltremon-
do del web.
Sarà importante avviare attività legate al 
mondo dell’agro-alimentare, al contesto 
sportivo della rete regionale, all’assetto del 
circuito turistico dell’area balneare e nei pro-
getti della Regione Veneto. Attingeremo ai 
bandi regionali, come è accaduto per la ma-
nifestazione “Natale insieme”. Per la prima 
volta nel nostro Comune, l’Ufficio Cultura ha 
partecipato ad un bando regionale che ci ha 
permesso di finanziare l’iniziativa e arricchire 
la proposta a favore delle Scuole di Annone. 
Utilizzeremo le risorse messe a disposizione 
dagli Enti sovracomunali ogni volta che sarà 
possibile, per le manifestazioni culturali e 
sportive. La squadra che compone la Com-
missione Cultura è motivata e abbastanza 
trasversale per cogliere le diverse esigenze 
e sensibilità. Le persone sono: Alessandra 
Ronzini (Assessore Cultura), Giancarlo Penon 
(Consigliere di maggioranza), Gloria Fran-
zin (esperto), Daniele Carotti (esperto), Ada 
Toffolon (Consigliere minoranza), Francesca 
Ioni (esperto). Altre persone sono già state 
contattate e hanno cominciato a lavorare  
insieme in modo costruttivo.

COMMISSIONE CULTURA

L’obiettivo generale della Commissione 
Cultura, che si è insediata in occasione del 
Consiglio comunale del 27 dicembre, è di 
mettere in atto tutte le azioni necessarie per 
coltivare il processo culturale che permetta
di vivere in un paese bello e sano. Sembra 
banale, sembra uno slogan, ma le parole 
contano quando sono concrete; soprattutto 
le parole devono aderire ai fatti. È fondamen-
tale che i cittadini possano coltivare il senso 
estetico e avere cura di se stessi in tutte le 
esperienze di vita. Avere a cuore la nostra 
cultura significa volerci bene; significa cono-
scere da dove veniamo e dove vogliamo an-
dare; vuol dire mettere accanto agli aspetti 
economico-finanziari della nostra terra i va-
lori che ci caratterizzano, le conoscenze 
tecnico scientifiche e quelle antropologiche. 
Coltivare la bellezza in tutte le esperienze di 
vita, da ogni punto di vista: forti nelle nostre 
tradizioni e aperti al mondo.
Un paese sano è un luogo stimolante, dove il 
corso della vita si sviluppa armoniosamente. 
E non è un’utopia: è lavorare perché il nostro 
paese offra occasioni e luoghi per stare bene 
insieme, al di là di una mentalità consumista 
nel senso degradato del termine. Dobbiamo 
andare oltre la cultura dello scarto.
Quindi valorizzare le tradizioni locali, i nostri 
saperi tramandati, per fare in modo che non 
vengano dimenticati; creare occasioni di 
festa, di allegria, di incontro, imparando da 
altre realtà, con sinergie a livello regionale, 
nazionale e internazionale. Penso agli 
eventi che valorizzano le competenze delle 
numerose associazioni di Annone; verrà 
dato ascolto e attenzione a chi ha già molta 
esperienza. 
Presenteremo libri, daremo spazio a mostre, 
concerti, convegni: faremo in modo che 
Annone sia un luogo di incontro e opportunità 
di conoscenza.

CARNEVALE 21 MARZO 2020

LA MISSIONE 
PARROCCHIALE 
26 APRILE - 10 MAGGIO 2020

RUGBY TOUCH 

CALICI DI STELLE

FIERA DEI OSEI
30 AGOSTO 2020

SAGRA DI SETTEMBRE
4 - 5- 6 SETTEMBRE 2020

IL PALIO DEI 3 ANNONI
3 - 4 OTTOBRE 2020
“MADONNA DEL ROSARIO”

i 20eventi

CALENDARIO 

MANIFESTAZIONI 

PRINCIPALI

Da quest’anno nelle ricorrenze 
significative, invitiamo la 
popolazione nei locali del 
paese per la visione di un 
film e il conseguente dibattito 
sull’argomento, il tutto 
accompagnato da un apericena
in compagnia.
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SERVIZI SOCIALI
La sicurezza e la vivibilità all’interno del sistema territoriale sono strettamente legate alla qualità della vita individuale, che dipende dal benessere, 
cioè dal quell’indice chiamato FIL, la felicità interna lorda che è un valore che deve essere valorizzato e valutato in tutta la sua portata. Lo sviluppo 
economico di un sistema e il mantenimento della vitalità di una comunità sono fortemente dipendenti da questo indice. Troppo spesso ci si 
dimentica che la produttività stessa è legata alle motivazioni quotidiane degli individui. Più una persona è contenta, più lavora volentieri ed è ben 
disposta verso i cambiamenti e le nuove situazioni.
Ci sono persone fragili e fasce di popolazione ai quali il Comune offre progetti e risorse. Per queste donne, uomini, ragazzi i Servizi sociali si 
attivano quotidianamente per offrire aiuto e sostegno con progetti specifici. la collaborazione con l’ASL ci permette di predisporre percorsi di 
aiuto e di proposte costruttive che aiutano i singoli e le famiglie.

Progetti avviati in collaborazione con ASL 4
· Sportello Ludopatia
· Sportello ACAT
· Progetto DOPO L’INTERVALLO (in collaborazione con la Scuola Secondaria di Primo grado – esperienza di doposcuola)
· Progetto BENESSERE (finalizzato ai genitori e ai ragazzi della Scuola secondaria di primo grado)

RESIDENZA RAMPULLA
La residenza “Casa Rampulla” è una struttura comunale composta 
da 4 mini appartamenti. La destinazione d’uso di questa residenza 
è l’ospitalità a persone anziane, alle quali può essere garantita l’assi-
stenza domiciliare condivisa, attraverso una persona che provvede ai 
lavori domestici, aiuta gli ospiti nelle loro necessità che riguardano 
l’igiene e la cura della persona, si assicura che i pasti siano assunti 
regolarmente, sorveglia e favorisce la socializzazione. 
La gestione dei pasti è garantita attraverso le modalità attuali, ovvero 
con la consegna a domicilio una volta al giorno del pasto preparato 
presso la mensa scolastica. 
La consegna viene effettuata dall’assistente domiciliare comunale.
Il suo compenso economico è a carico degli ospiti.
La selezione delle persone che possono risiedere in Casa Rampulla avviene attraverso bando come da apposito regolamento 
comunale.
La residenza condivisa evita l’isolamento delle persone, invita alla compagnia e alla socializzazione offrendo contemporaneamente 
la possibilità di vivere nella privacy di un alloggio indipendente. L’ubicazione di questo edificio nei pressi del centro del paese, per-
mette alle persone che vi risiedono di accedere ai servizi offerti da Comune in modo agevole, di coltivare le amicizie, di mantenere 
le relazioni con le persone abituali (familiari, medico di base, operatori sociali, parroco, ecc.).
Lo spazio esterno del giardino favorisce e offre la possibilità di stare all’aperto in un ambiente protetto e sicuro.
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L’argomento è di estrema attualità e l’assessore ai servizi sociali, 
il Vicesindaco Nicoletta Bondi, ha sostenuto l’iniziativa proposta 
dall’Associazione Anziani “dr. U. Marzari” ed ha delegato allo staff 
amministrativo la prosecuzione del lavoro che andava sviluppato. 
Nel nostro Comune, il 21% della popolazione ha più di 65 anni, ovvero 
più di 800 persone, per la precisione 354 uomini e 453 donne. 59 
persone hanno più di 90 anni. Nel 2019 sono sono nati 23 bambini e  
1 è arrivato da un altro comune. 
È quindi indispensabile che una saggia amministrazione agisca 
perché ci possa essere una adeguata preparazione di tutto il 
tessuto sociale, per affrontare serenamente i prossimi anni. Non è 
pensabile che le persone vengano lasciate sole quando più avranno 
bisogno di compagnia, sostegno, aiuto socio-sanitario. Attualmente 
a Annone vengono seguite dal Servizio di Assistenza Domiciliare 
16 persone, 7 usufruiscono di pasti a domicilio. Ci sono 12 anziani 
in attesa di un posto in una Casa di Riposo. Un aiuto prezioso è il 
Punto prelievi gestito dall’AVIS e fondamentale per la vita di molte 
persone è la collaborazione costante della Croce Bianca. Ci sono poi 
aiuti economici, erogati direttamente dal Comune a diverso titolo a 
persone non autosufficienti che ne fanno richiesta. 
Per darvi un’ulteriore informazione, la spesa sostenuta dal Comune 
di Annone Veneto da gennaio ad agosto è stata di 30.000 €, di cui 
un terzo a favore di persone con disturbi comportamentali legati alla 
demenza. Sono somme stanziate dalla Regione che arrivano tramite 
l’ASL 4. Attualmente ci sono 30 beneficiari del contributo per le 
cure domiciliari e 11 persone che ne beneficiano perché hanno gravi 
disturbi comportamentali. L’amministrazione comunale e gli enti 
pubblici hanno gli strumenti propri per agire. Ma queste strutture, 
già attive e in continua evoluzione, da sole non bastano e non sono 
efficaci se i cittadini sono comunque lasciati soli e lontani dai metodi 
corretti per affrontare i problemi. 
La maggioranza delle 1500 famiglie presenti nel nostro territorio 
sa di dover affrontare situazioni complesse, alcune già convivono 
con persone malate di Alzheimer e decadimento cognitivo. 
È molto importante invecchiare con la prospettiva di poter essere 
adeguatamente aiutati e seguiti, con rispetto e attenzione. 
Sono patologie sempre più frequenti, tipiche della società 
contemporanea e che purtroppo insorgono in età sempre più precoce. 
L’adesione a questo metodo ha permesso un nuovo approccio al tema 
del decadimento cognitivo. 

UN’ESPERIENZA NUOVA: PENSARE DIVERSAMENTE IL 
DECADIMENTO COGNITIVO E LA MALATTIA DI ALZHEIMER

Un atteggiamento diverso che ci potrebbe guidare verso una svolta 
culturale per uno stile di vita migliore, più sano e sensibile alle 
esigenze delle categorie più fragili della nostra comunità. Un impegno 
a creare ben-essere sia per la persona che soffre sia per coloro 
che, a vario titolo, sono coinvolti nel processo di assistenza e cura.  
Si sono svolti 12 “laboratori” ai quali hanno partecipato i familiari 
delle persone che convivono con la demenza e un considerevole 
numero di “59 minuti - le spettinature della demenza” che hanno 
coinvolto le Associazioni e annonesi che a vario titolo si sono fatti 
portatori di questo progetto.
L’iniziativa non è conclusa; un convegno riassuntivo si terrà il 3 marzo 
in Centro civico dove verrà rilanciato il progetto per proseguire in 
questo cammino di consapevolezza
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SPORT 

Alessandro Doretto, il più giovane 
consigliere della nostra Amministrazione 
è fermamente convinto delle potenzialità 
del nostro paese; questo è il motivo che 
lo ha spinto a candidarsi e portare avanti 
ogni giorno con entusiasmo quello che 
concerne le deleghe che gli sono state 
assegnate (associazioni e digitale) e il ruolo 
di capogruppo di maggioranza.

In entrambi gli ambiti l’obiettivo, è quello di 
ampliare il più possibile l’offerta e i servizi 
presenti nel nostro comune, nell’interesse 
dei cittadini e nell’ottica di rendere il paese 
attrattivo anche all’ esterno. Ogni iniziativa 
finora realizzata e quelle in corso d’opera 
hanno l’obiettivo di rendere il nostro paese 
una realtà organica e integrata che permetta 
agli annonesi e alle realtà imprenditoriali di 
guardare con ottimismo al futuro in Annone 
Veneto.

PROGETTI AVVIATI

Associazioni sportive:
• Progetto 6SPORT;
• Progetto comuni in piscina;
• Lavori di manutenzione alle strutture
 sportive comunali;
• Ampliamento offerta sportiva 
 (introduzione di due nuove associazioni  
 sportive)

UTILIZZO PALESTRA GRANDE PRIMO PIANO PALAZZETTO DELLO SPORT

UTILIZZO PALESTRA GRANDE PIANO TERRA PALAZZETTO DELLO SPORT

UTILIZZO PALESTRA SCUOLA SECONDARIA ” E. MATTEI”

8.30 - 9.00

8.30 - 9.00

8.30 - 9.00

9.00 - 9.30

9.00 - 9.30

9.00 - 9.30

14.30 - 15.00

14.30 - 15.00

14.30 - 15.00

15.00 -15.30

15.00 -15.30

15.00 -15.30

15.30 -16.00

15.30 -16.00

15.30 -16.00

16.00 -16.30

16.00 -16.30

16.00 -16.30

16.30 -17.00
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Vai a piedi o in bicicletta per muoverti in paese; vai a scuola 
con il Pedibus. Usa i mezzi pubblici.

Usa bene il condizionatore. La temperatura non deve scendere al di sotto dei 4-5 °C rispetto a quella 
esterna, comunque mai sotto i 24-25 °C. questo evita gli sbalzi di temperatura a tutto vantaggio della 
salute e fa risparmiare.

Preferisci la doccia al bagno.

Spegni le luci e tutti gli apparecchi elettrici quando non servono (computer, TV, radio) e usa lampadine a 
basso consumo.

Acquista prodotti con meno imballaggi ed evita prodotti “usa e getta”.

Fai bene la raccolta differenziata ovunque: a casa, in ufficio, a scuola.

Non gettare le cicche e i pacchetti di sigarette vuoti nell’ambiente.

Preferisci i prodotti a “km 0” per supportare le biodiversità; riduci  
il consumo della carne.

Bevi acqua dell’acquedotto: è economica, buona, a “km 0”, sicura 
(l’acqua del rubinetto è sottoposta a severissimi controlli di legge, effettuati dal gestore e dall’ASL).  

Si riduce la produzione di plastica e si risparmia in euro.

Semina fiori e pianti specifiche per la sopravvivenza delle api 
(erbe aromatiche, piante mellifere, lavanda, calendula etc...)

Per innaffiare le piante usa acqua riciclata.

Spegni il motore al semaforo e davanti alle scuole.

SEMPLICI COMPORTAMENTI VIRTUOSI PER MIGLIORARE 
LA NOSTRA IMPRONTA ECOLOGICA 

•

Per essere un bravo
ECO-CITTADIN  

•

•
•

•
•
•
•

•

•

•
•
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LTA - LIVENZA TAGLIAMENTO
ACQUE
La sede di Annone Veneto sita in viale Trieste verrà potenziata come polo logistico per gestire 
i servizi della rete fognaria, acquedottistica e degli impianti di depurazione, a conferma della 
centralità del nostro paese.

Il Master Plan prevede una rete di percorsi 
urbani ed extra urbani che formino una serie di 
ciclovie scuola - casa - lavoro - poli intermodali 
e che colleghi tutto il territorio da Mestre a 
San Vito al Tagliamento. I percorsi saranno 
atti a valorizzare siti di interesse culturale 
e naturalistico. L’obiettivo finale è fornire ai 
residenti e a tutto il turismo balneare delle 
piste ciclabili per la riscoperta del territorio 
promuovendo il trasporto ecosostenibile. 
L’ideale sarebbe riuscire a proporre al “Turista 
Ciclista” una concatenazione dei migliori 
elementi del territorio: una costa attrezzata, 
una costa selvaggia, una laguna, un bosco, 
un sito archeologico, una città storica, un 
mulino. Pedalare lungo un canale di bonifica, 
attraversare un ponte a bilanciere o di 
barche, pedalare lungo un fiume a meandri su 
un canale alto sopra le campagne circostanti. 
Visitare un’idrovora, un museo, una cantina 
vinicola, conoscere un paesaggio agrario 
protetto e raro, e intercalare questo pedalare 
con qualche momento di navigazione che 
possa far percepire l’antico e identitario 
modo di muoversi sul territorio veneziano.

MASTER PLAN
Piste ciclabili del Veneto Orientale






